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◆ Il sottosegretario Bargone insiste per inserire
nel collegato alla legge di bilancio
l’abbattimento per le manutenzioni

◆Resa retroattiva la norma sull’esenzione
degli interessi per i prestiti ipotecari
ricontrattati con un una nuova banca

◆Per l’edilizia a disposizione 131 miliardi
Ma le risorse restano inutilizzate
per mancanza di programmazione

IN
PRIMO
PIANO

Casa, il peso delle tasse si fa più leggero
Forti detrazioni previste per mutui, compravendita e ristrutturazioni
FELICIA MASOCCO

ROMA Mutui e compravendita, il
peso fiscale sulla casa si fa più leg-
gero. E si profila anche la riconfer-
ma dell’abbattimento Irpef del
41% per interventi di manuten-
zione e ristrutturazione del patri-
monio abitativo. Il governo sta la-
vorando per riproporla, poten-
ziandola: aumentando la percen-
tuale (si parla del 51% ) oppure
rendendola strutturale. Accolta
dapprima tiepidamente, l’oppor-
tunità offerta con la Finanziaria
’98harecuperatoterrenoinfretta,
con effetti positivi sull’apertura di
cantieri, sull’occupazione e sugli
incassi per loStatoeper l’emersio-
ne dal «nero» di lavoro e cifre im-
ponibili.

Il bilancio è stato tracciato ieri
dal sottosegretario ai Lavori pub-
blici,AntonioBargone,cheinsiste
perché il provvedimento venga
inserito nel collegato ordinamen-
tale alla Finanziaria che si sta di-
scutendoproprioinquesteore.

Siè invecegiàrimediatoallasvi-
sta dell’assemblea di Montecito-
rio che escludeva dalle agevola-

zioni fiscalipreviste inFinanziaria
i contribuenti che hanno rinego-
ziato il mutuo prima casa nel cor-
so di quest’anno. Ieri il Senato ha
votatoamaggioranzaunemenda-
mento che corregge l’errore ed
estende a circa sessantamila fami-
glie i vantaggi fiscali in un primo
momento previsti solo per chi in-
tendeva rinegoziare il mutuo nel
’99.

Ilvotodell’assembleadiPalazzo
Madamahadunqueresoretroatti-
va la norma che in pratica stabili-
sce questo: il contribuente che ri-
negozia il proprio mutuo prima
casapotràmantenereivantaggifi-
scali se ne riaccende un altro. E
non fa differenza se il nuovo mu-
tuo vienestipulato con unabanca
diversa, quel che è bene ricordare
che le agevolazioni di cui si parla
sono la detraibilità Irpef del 19%
degli interessi su un massimo di 7
milionidi lire. E, comunque, l’im-
porto dei mutui rinegoziati, non
potrà superare la somma residua
del vecchio mutuo, maggiorata
dellespese.

Una diversa agevolazione ri-
guarda invecechiacquistaun’abi-
tazione,nondi lusso,entrounan-

no dalla vendita della prima casa:
avrà un credito d’imposta per cui,
al momento del nuovo acquisto,
l’Iva o l’imposta di registro viene
«scontata» dalla cifra già pagata
perilprimoacquisto.

Come per i vantaggi fiscali sulle
rinegoziazioni dei mutui, anche
questo «credito» ha passato l’esa-
me del Senato; per il «potenzia-
mento» degli sconti sulle ristrut-
turazioni si dovrà invece attende-
re. Per Bargone, comunque, i pre-
supposti ci sono tutti. Il suo an-
nuncio è arrivato nel corso di un
convegno sulla Finanziaria pro-
mosso dall’Ancpl, l’associazione
di cooperative di produzione e la-
vorodiLegacoop.Si èparlatodi ri-
sorseenormeperl’edilizia,edico-
me il boom dei bandi di gara regi-
strato quest’anno non significa
necessariamenteripresa,vistoche
solo lametàdelleoperepubbliche
è stata effettivamente appaltata.
Le risorse ci sono (la stessa Finan-
ziaria stanzia 131 miliardi), ma
non vengono spese. Un ritardo
che Bargone addebita ai «forti li-
miti nella programmazione degli
interventi» da parte degli enti lo-
cali,soprattuttodelleRegioni.

IL CASO

Finanziaria, carbon tax
al Senato ancora un rinvio
ROMA Sembrava fatta ieri per la car-
bontaxnellafinanziaria.Dopogiorni
diriunioni,di incontri,dopochel’arti-
coloinquestione,nelcollegato,era
statoaccontonato, ilgovernoaveva,
ierisera, finalmentepresentatol’e-
mendamentoalungoannunciato.Le
votazionisull’articoloinquestione
stavanoprocedendoabbastanzavelo-
cementeversolaconclusioneche-a-
vevaannunciatoilpresidentedelSe-
nato,NicolaMancino-sarebbesen-
z’altroavvenutanelcorsodellasedu-
ta,quandouninterventodelpresiden-
tedellacommissioneGiustizia,Leo-
nardoCaponi,deiComunisti italiani
rimettevalecoseinaltomare. Ilsotto-
segretarioalTesoro,PieroGiarda,
confessavadinonessereingrado,al
momento,didareunarispostaimme-
diataallerichiestediCaponi.Chiede-
va,quindi,unnuovoaccantonamento
dellanorma,chevenivaaccordatadal-
l’assemblea.Seneparlerànuovamen-

tequestamattina.L’emendamento
delgovernoeraquelloannunciatoil
giornoprima,aliquotacomestabilito
incommissione,maeco-bonusper le
produzionipulite(50%didetrazione
fiscalepagatanell’annoincuisièfat-
to l’investimentopertecnologieavan-
zateantinquinanti finoadunmassimo
del20%dell’investimento).Caponiha
chiestodi inserirenell’emendamento
lasoppressionedelleagevolazioniper
gliautoproduttori.Per loroèprevisto
un’aliquotafissadel10%qualunque
sia ilcombustibile.Caponiproponedi
portarlaal50%.

Finoaquelmomento, l’esamedella
finanziariaeraprocedutospedita-
menteconl’approvazionedimoltiar-
ticoli, tantodafarprevederealPresi-
dentedellaCamera,LucianoViolante,
dipoterapprovaredefinitavamentei
documentidibilancio inquelramodel
Parlamentogiàilprossimolunedi.

Nedo Canetti

Irpef, non arriva la stangata dei Comuni
Poche decine di enti locali su 8000 applicano l’addizionale

Tredicesime, il 57% sarà speso
in tasse, assicurazioni e mutui
■ Natale,ètempoditredicesima.Maanchedipagamenti. Il fisco-cheafi-

neannodiventaanche«federale»chiedendoilpagamentodell’Iciperi
comuniedell’addizionaleIrpefperleregioni-chiamaicontribuentiai
consueti«appuntamenti»di fineanno.Cosìfannoancheleassicurazioni
conil rinnovodellepolizzeelebancheconl’improcrastinabileversamen-
todellaratadimutuo.Perquesto,inunvorticosorincorrersidipaga-
menti,dei51milamiliardidi tredicesimepagatequest’annosolo il43
percentorimarrànelletaschedilavoratoriepensionati. Ilrimanente
57%serviràperpagaretasse,tributi,bolli,mutui immobiliarieassicura-
zioniRcAuto.Afareicalcolièstatal’Adusbef, l’associazioneper ladife-
sadegliutentideiservizibancari, finanziarieassicurativi.L’Associazio-
nehaelaboratoidatidiffusiufficialmentedall’Istat,daBankitalia,dall’I-
svapedalleFinanze, fornendocosìunquadropocoottimisticosullari-
presadeiconsumiconun’unicaconferma.«Ècerto-affermaunanota-
chegli italianinonsarannodisponibiliaridurrespeseritenutepernatale
irrinunciabili: ilcenonedi fineanno, igiocattoliperipiccoliei telefonini
ancoramoltorichiesti».I51.000miliardiditredicesimearriveranno
nelletaschedegli italiani tra il16eil20dicembre.Aipensionatiandran-
no15.400miliardi,13.700miliardiai lavoratoripubblici,22.050aidi-
pendentiprivati (industria, terziario,agricoltura). Il33,6%diquesti im-
porti,secondol’Adusbef,serviràperfarfronteallescadenzefiscalidi
questoperiodoche«bruceranno»17.150miliardi:9.000miliardiper
l’Ici;6.500miliardiperilbollodiautoemotorini;2.750miliardiper ilca-
noneRai.Aquestosisommano12.400miliardi(il24.3%delmontetre-
dicesime)chesarannoincameratidabancheeassicurazioniperlerate
deimutui(6.500miliardi)eperleassicurazioniRcauto(5.300miliardi,
cioèunacospicuaquotasultotaledei22milamiliardidipremiannui).E
l’Eurotassa?Larestituzionedel60%diquestocontributovale3.000mi-
liardimaquesto,percircadueterzisaràcompensatadall’addizionale
regionaleIrpefaddebitatainbustapaga.L’Associazionedeiconsumato-
rinoncondividequindil’ottimismosullacrescitaeconomicache«scon-
teràunacrisideiconsumilegataanchealleminoridisponibilitàfinanzia-
redellefamiglie»: ilcalodeirendimentideiTitolidiStato-spiegal’Adu-
sbef- faràinveceincassare20milamiliardi inmenoal«popolodeiBot»,
deprimendoiconsumi.

ROMA Buone notizie per i contri-
buenti: sonosolopochedecine,su
oltre 8mila, i comuni che hanno
deciso di applicare l’addizionale
Irpef nel ‘99. L’anno prossimo,
dunque, la prevista stangata fisca-
le non ci sarà, o ci sarà solo per po-
chi. Lo affermano fonti del mini-
stero delle Finanze, presso cui do-
vevanoconfluireentrolagiornata
di ieri lecomunicazionideicomu-
ni circa l’introduzione dell’addi-
zionaleper ilprossimoannod’im-
posta. Le delibere comunali, tut-
tora in fasedi raccoltaaldicastero,
saranno trasmesse alla Gazzetta
Ufficiale per la pubblicazione.
L’addizionale, che può partire dai
redditi ‘99, non dovrà superare il
livello dello 0,2% annuo e dello
0,5% complessivo dell’Irpef di-
chiarata nell’arco del prossimo
triennio.

Intantosi riapronoiterminiper
gliomessiversamenti fiscalienon
ci sarà Iva per gli esercizi occasio-
nali di «bed and breakfast». Per
quantoriguarda laprorogasièsta-
bilito che chi ha presentato la di-
chiarazione dei redditi fino al ‘95
ma ha omesso i versamenti sull’I-
va e sulle imposte sui redditi, avrà

tempo fino al 28 febbraio prossi-
mopermettersi inregolacol fisco.
Il provvedimento interessa anche
le dichiarazioni Iva ‘96 e ledichia-
razioni Irpef, IrpegeIlor ‘97.Lodi-
sponeunemendamentodel sena-
tore Antonio Montagnino (Ppi),
approvato dall’Aula con il parere
favorevole del relatore e del Go-
verno e che introduce di fatto una
sanatoriafiscale.

L’emendamento prevede che
entro il 60esimo giorno dall’en-
trata in vigore della finanziaria
(cioè il 28 febbraio prossimo) po-
tranno essere regolarizzati gli
omessi versamenti dell’Iva e delle
imposte sui redditi per quei con-
tribuenti che hanno presentato la
dichiarazione dei redditi relativa
al periodo d’imposta 1 gennaio-
31 dicembre ‘96. Per i periodi
d’impostadel‘95eannipreceden-
ti, il pagamento dei versamenti
omessi era stato fissato nella fi-
nanziaria scorsa al 28 febbraio
scorso: con questa sanatoria, si
avrà tempo ancora per un anno.
Lasanatoriaprevedechenonven-
gano pagate né interessi né san-
zioni ma soltanto una soprattassa
che per l’ammontare dovuto per

il’96èparial10%(pergliannipre-
cedenti era invece crescente fino
al35%).

Perquantoinveceriguardaiser-
vizi di «bed and breakfast» il fisco
ha deciso di non chiedere il paga-
mento dell’imposta Iva se questo
tipo di ospitalità turistica, piutto-
stodiffusainaltripaesi,verràsvol-
ta solo per periodi occasionali. Ad
esempio, questo potrebbe valere
per le famiglie romane che daran-
no ospitalità durante il Giubileo.
A stabilire questa limitata «esen-
zione» fiscale è stato il ministero
delle Finanze in una risoluzione
nella quale fornisce chiarimenti
all’azienda di promozione turisti-
cadellaprovinciadiRomasultrat-
tamento fiscale da riservare sul
servizio di «alloggio e prima cola-
zione» regolamentato anche da
unaleggeregionale.

Infine il Senato ha dato il via li-
bera al «bonus fiscale» previsto a
favore dei benzinaiperconsentire
la ristrutturazione della rete. I ge-
stori delle pompe di benzina po-
tranno dedurre dai ricavi lordi tra
l’1,1% e lo 0,4% a seconda del fat-
turato,conunonereper lostatodi
180miliardineltriennio.

A vevano detto di essere eu-
ropeisti DOC. E avevano
detto che l’Italia è ormai

divisa indue:daunapartestata-
listi, cioèD’Alema e i suoi, e dal-
l’altra parte l’ala moderna del
capitalismo, i veri liberisti-libe-
rali.Nientedi tuttoquesto.Men-
tre quasi tutto il mondo chiede
maggiore disciplina fiscale, mi-
nore evasione e, soprattutto, più
controllo sui vari paradisi, Forza
Italiavacontrocorrente.IeriilSe-
nato ha dato via libera alla nor-
ma che obbliga il cittadino ita-
liano che trasferisce la sua resi-
denza inunpaesea regime fisca-
le privilegiato a provare all’am-
ministrazione finanziaria che il
trasferimentoèreale.

Non è sufficiente affittare o
acquistare una magione con pi-
scina o senza, non è sufficiente
avere una camera d’albergo pe-

rennemente assegnata, farsi ve-
dere un paio di settimaneall’an-
no soprattutto per controllare le
mosse di avvocati, procuratori o
affaristi di varia competenza. Se
risiedi inunapiazzadoratacide-
vi stare altrimenti il gioco è spor-
co. Sapete che cosa è arrivato dal
PolodelleLibertà?Unbelnoton-
dotondo.

Ha spiegato il senatore di For-
za Italia Antonio D’Alì che la
norma anti-evasione sui paradi-
si fiscali «è una questione so-
prattutto di principio perché si
trattadi limitare lalibertàperso-
nale dei cittadini». Se fosse pas-
sato il principio del senatore
D’Alì, il fiscodovrebbepiù ome-
no chiudere i battenti, gli Stati
che combattono la criminalità
internazionale dovrebbero con-
fessare la loro impotenza, infine
l’Europa dell’euro dovrebbe tol-
lerare una competizione fiscale
tra i Paesi membri che sarebbe
rovinosa quantomeno per le fi-
nanze pubbliche. Inevitabil-
mente, il livello della pressione
fiscale si uniformerebbe verso il
basso in una gara senza quartie-
re. A. P. S.

EVASIONE FISCALE

FORZA ITALIA
IN PARADISO


